
l ' U n i t à / tabile 21 ottobre 1978 

REGIONE SARDEGNA - Probabili le dimissioni del presidente Soddu 

La DC insiste con il no ai comunisti 
in alto mare la soluzione della crisi 

Fallito per ora il tentativo di riproporre una riedizione del centro-sinistra - Si continua ad ignorare la proposta 
del PCI di un governo di unità autonomistica - Assemblee popolari promosse dal PCI - Dichiarazione di Sechi 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI — L'estremo ten
tativo condotto dall'onorevole 
Pietro Soddu di procedere ad 
incentri bilaterali con le de-

- legazioni del partiti della 
maggioranza per la costitu
zione di una giunta quadri
partita, non ha condotto a 
nussuna schiarita della crisi 
regionale. A seguito del rigi
do mandato ricevuto dalla 
DC (che vorrebbe In pratica 
una sorta di riedizione ag
giornata del centro sinistra), 
11 presidente eletto non potrà 
pronunciare davanti all'As
semblea Sarda, mercoledì 
prossimo, le dichiarazioni 
programmatiche, né presen
tare i nuovi assessori. 

In altre parole, non ci sarà 
alcun voto di fiducia, A 
questo punto Soddu (che 
non avrebbe voluto prendere 
in considerazione una giunta 
tripartita, ovvero a parteci
pazione democrisltana, re
pubblicana e soclaldemocrar 
tica) è costretto a rinunciare 
all'incarico. Infatti si danno 
per scontate le sue dimissio
ni. 

La decisione della DC di 
«lasciare le cose come stan
no », e quindi di riproporre 
al Consiglio lo stesso debole 
esecutivo che si è dimostrato 
Incapace di avviare 1 pro
grammi della rinascita no
nostante le condizioni politi
che favorevoli, provoca sol
tanto « una situazione grave 
e preoccupante ». Cosi si 
esprimono le forze autono
mistiche e le stesse organiz
zazioni sindacali. 

E' necessario — viene sot
tolineato nelle assemblee po
polari promosse dal nastro 
partito — che su alcune scel
te precise da privilegiare in 
un programma non generico 
ed onnicomprensivo (piano 
per l'occupazione giovanile. 
formazione professionale, in
dustria e agricoltura) si vada 
verso una maggioranza chia
ra ed esplicita, alla luce del 
sole. Bisogna farla finita, con 
la discriminazione anticomu
nista, aprendo la strada ad 
una svolta reale nella direzio
ne politica della Regione. Se 
questa è la volontà dei co
munisti, se non lontane da 
questo punto di vista si ri
trovano altre forze laiche, 
socialiste e cattoliche, Soddu 
ed il gruppo dirigente sardo 
della Democrazia cristiana 
non possono far finta di nul
la. ripercorrendo vecchie 
impraticabili strade. 

Le responsabilità della DC 
sono state messe a fuoco In 
una lunga dichiarazione ri
lasciata ieri alla stampa dal 
segretario della federazione 
comunista di Cagliari com
pagno antonio Sechi, a. nome 
della segreteria regionale del 
Partito. 

« Esprimiamo una forte 
preoccupazione — ha detto il 
compagno Sechi ai giornalisti 
— per il protrarsi della crisi 
regionale. Ad oggi le consul
tazioni del presidente Pietro 
Soddu, eletto con i voti 
DC PSI - PSDI - PRI e col 
mandato di ricomporre una 
giunta quadripartita, non 
avrebbero alcuna possibilità 
di sbocco concreto, stando 
alle notizie della stampa ». 

« La necessità da tutti di
chiarata di arrivare ad una 
rapida soluzione della* crisi. 
ci induce a manifestare forti 
riserve per il succedersi di 
riunioni ed incontri, per lo 
più inconcludenti, dei partiti 
della maggioranza. A queste 
riunioni ed incontri, che ren
dono la situazione ancora più 
incerta e confusa, il PCI è 
del tutto estraneo ». 

«Non appaiono — ha de
nunciato il compagno Sechi 
— "chiare indicazioni circa 
il modo con cui si vuole ar
rivare alla soluzione della 
cr.si. Da nessuno dei partiti 
componenti la giunta dimis
sionaria. infatti, sono venute 
proposte nuove rispetto a 
quelle dichirrate prima del
l'apertura della crisi. In par
ticolare non è venuta una 
risposta chiara alla proposta 
del PCI. ribadita nell'incon
tro della nostra delegazione 
con l'onorevole Soddu, di 
andare ."Ila formazione di u-
na giunta di unità autono 
mistica, con la diretta parte
cipazione dei comunisti al 
governo della Regione». 

Di questo fatto porta la 
massima responsabilità la 
Democrazi?- cristiana. L'at
teggiamento di netta chiusu
ra della DC impedisce che si 
avvìi un confronto costrutti
vo dei tre partiti sulla ipote
si unitaria da noi avanzata. 
ipotesi che altri hanno già 
dichiarato di essere disponi
bili a valutare positivamen
te^. 

« A questo punto è la DC, 
:n primo luogo, che deve di
re con chiarezza come inten
de procedere, considerate le 
obiettive ed insuperabili dif- i 
f-.coltà che ha Incontrato la 
sua proposta di ricostituire 
una giunta a quattro, e valu
tato l'atteggiamento assunto 
dr^li altri partiti ». 

« Non possiamo tollerare — 
ha concluso il compagno Se
chi — il protrarsi di una cri- j 
si che. oltre a determinare 
una prolungata assenza del 
governo regionale in una si
tuazione caratterlzzatA da 
gravissimi problemi econo
mici e sociali, rischia di pro
vocare un deterioramento as
sai pericoloso tra le fone 
politiche, ed una ulteriore 
paralisi delle istituzioni per 
le contraddizioni e l'ostinata 
chiusura del D2rtito della 
Democrazia cristiana». 

9- P-

Chieti : la DC diserta 
la seduta del 
consiglio comunale 

Dal corrispondente 
CHIETI — Come era previ
sto, la DC ha disertato la 
seduta del consiglio comu
nale di Chietl convocato per 
questa mattina, per la se
conda volta consecutiva, su 
richiesta dei gruppi di op
posizione. Per protestare 
contro l'irresponsabile e ar
rogante atteggiamento del
la DC. 1 consiglieri del PCI, 
PSI. PSDI e PRI hanno pro
seguito per proprio conto la 
seduta convocando Imme
diatamente una conferenza 
stampa e indicendo nella 
stessa giornata di oggi una 
pubblica manifestazione. 

Priva ormai della maggio
ranza assoluta (dei 22 con
siglieri eletti nel "75 uno, l'as
sessore D'Aurelio, è stato 
espulso e un altro si è di
messo dal partito), Incapace 
di trovare al proprio inter
no l'accordo per rimpiazza

re tre assessori dimissiona
ri, arroccata su posizioni di 
netto rifiuto a qualsiasi pro
posta di confronto e di aper
tura politica, la DC ha con
dannato alla paralisi l'atti
vità amministrativa del Co
mune. 

Situazione occupazionale 
(vertenza IAC), applicazione 
dell'articolo 18 della legge 
sull'equo canone (che dele
ga al Comune la ripartizio
ne del territorio cittadino In 
zone), consultori familiari, 
piani particolareggiati del 
centro storico, utilizzo dei 
posti vacanti nell'organico 
del personale comunale, con
siglio tributarlo: sono solo 
alcuni del tanti e gravi pro
blemi di una città in crisi, 
sui quali i gruppi di sini
stra hanno chiamato al con
fronto e alla ricerca di so
luzioni. Ma la DC pare non 
curarsene affatto, preoccu
pata solo del propri interni 

contrasti clientelar! e dello 
scontro di interessi tra i 
vari personaggi e gruppi che 
la compongono. 

L'assenza del consiglieri 
democristiani alla seduta 
odierna è stata bollata du
ramente dai rappresentanti 
del gruppi consiliari dell'op 
posizione. « Un ennesimo at
to di prevaricazione e di 
arroganza nei confronti del
la città, oltre che del con
siglio comunale», l'ha defi
nita il capogruppo del PCI 
Walter De Cesare. Il capo
gruppo del PSI. Aldemo 
Glleca. ha parlato di « at
teggiamento inqualificabi
le ». Anche i rappresentan
ti del PSDI e del PRI han
no duramente condannato 
l'atteggiamento della DC. 

« La Democrazia cristia
na — ha ricordato De Ce
sare nel corso della confe
renza stampa — non ha più 
la maggioranza assoluta. La 
giunta, con tre assessori di
missionari e un assessore 
senza delega espulso dal par
tito, è praticamente dimis
sionaria. Ma la crisi è an
tica, perché mai, dopo la 
conquista della maggioran
za assoluta nel '75, la DC 
ha mostrato la capacità e 
le idee necessarie per go

vernare la città. La situa
zione è ora allo sfascio, non 
è più possibile a nessuno 
minimizzare. La DC, andan
do contro gli stessi dati nu
merici, insiste nel ripro
porre il monocolore, ma l'av
vio della soluzione del gra
vissimi problemi di Chleti 
può venire 60I0 dall'azione 
di un ampio e solidale 
schieramento democratico, 
senza preclusione alcuna ». 

« Ciò che colpisce In que
sta vicenda — ha dichiara
to Antonio Ciancio, consi
gliere comunale e membro 
della segreteria regionale 
del PCI — è la riconferma 
della contraddizione tra la 
DC locale, arroccata su ana
cronistiche posizioni di chiu
sura integralistica e anti co
munista, e 11 complesso del
la DC abruzzese che, a li
vello regionale e in molte 
situazioni locali, si muove, 
sia pure in modo tutt'altro 
che coerente, sulla linea del 
confronto e della Intesa de
mocratica. Credo che per la 
situazione di Chietl non sia 
fuori luogo rimarcare le re
sponsabilità del gruppo di
rigente regionale della De
mocrazia cristiana». 

f. d. v. 

PAG. n / le reg ioni 
Per i patti 
agrari 
manifestazioni 
e incontro 
con i deputati 
del PCI 
in Sicilia 

La legge va approvata subito, 
vediamo come migliorarla 

Ieri nella sede del gruppo comunista dell'Ars conferenza stampa del compagno Michele 
La Torre — La campagna è stata orchestrata dai grossi agrari contro la nuova legge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — S'estende anche 
in Sicilia la mobilitazione per 
sostenere la celere approva
zione, da parte della Camera. 
della legge che modifica i pat
ti agrari e che trasforma gli 
arcaici contratti di mezzadria 
e colonia in affitto. 

Manifestazioni per iniziati
va del PCI, ma anche delle or
ganizzazione dei produttori, 
dei contadini e dei coltivatori. 
si tengono in questi giorni se
condo un calendario che testi
monia una intensa ripresa del
la lotta nelle campagne. Ieri, 
nella sede del gruppo comu
nista all'ARS. una delegazione 

di parlamentari nazionali del 
PCI, guidata dal compagno 
on. Pio La Torre, responsa
bile della sezione agraria na
zionale del Partito, ha comin
ciato. con una conferenza 
stampa, un vasto giro di in
contri e consultazioni che sa
ranno tenuti fino a domeni
ca in numerosi centri del
l'isola. 

Scopo della visita (la dele
gazione è composta dai com
pagni onn. Bracciforti. Vagli, 
dai sen. Miraglia e Romeo. 
oltre che dai deputati sici
liani della commissione agri
coltura dell'Assemblea. Tusa. 
Ammavuta e dal presidente 
dell'organismo, Rindone): il-

Gravi disagi a Olbia 
per chi prende i traghetti 

Giovedì e venerdì 
alla banchina « buona » 

possono attraccare 
solamente i privati 

I sindacati aprono la vertenza medio Molise 

Oggi la conferenza di produzione Sam 
All'odg: come aumentare l'occupazione 

L'assemblea alle 9 al cinema Moderno di Boiano - Rilanciando l'attività della 
Società agricola molisana è possibile creare in pochi anni altri mille posti-lavoro 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Da due settimane a que
sta parte, i passeggeri delle navi Tlr-
renia. linea Olbia - Civitavecchia, so
no sottoposti ad una serie di ingiusti
ficati disagi durante le operazioni di 
sbarco e imbarco nel porto sardo. La 
Capitaneria del porto di Olbia - Isola 
Bianca, ha infatti, improvvisamente e 
senza spiegazioni di sorta, disposto che 
le navi di linea non possono attrac
care, il giovedì e il venerdì di ogni 
settimana, alla banchina « Frassinet-
ti ». dove avviene normalmente l'at
tracco. Ciò costringe i passeggeri a 
servirsi anziché delle normali scalet
te, del portelloie di poppa: il che si
gnifica attraversare « la pancia » del
la nave, percorrere una serie compli
cata di corridoi e il garage stesso del
la nave. 

il compagno Mario Pani, della Com

missione Trasporti della Camera, e il 
compagno onorevole Salvatore Man-
nuzzu, hanno presentato sulla questio
ne una interrogazione al ministro del
la Marina Mercantile, a Abbiamo chie
sto — ha precisato il compagno Pa
ni — se il ministro sia a conoscenza 
che queste complicate operazioni, ol
tre ad essere, per giudizio comune, pe
ricolose, determinano una notevole con
fusione durante le operazioni di im
barco e sbarco ». 

Tutto ciò causa ritardi e fastidi 
considerevoli, aggravati dal fatto che 
le navi, per difficoltà inerenti alla si
stemazione della banchina indicata dal
la Capitaneria di porto in sostituzio
ne della « Frassineti! », specie nel pe
riodo autunno - primavera, possono at
traccare solo in condizioni di piena vi
sibilità. Questo potrebbe significare 
un ritardo dell'attracco delle navi d; 
linea fino a due ore e più dopo l'arrivo. 

E' chiaro che si viene a creare un 
meccanismo di ritardi e disagi che si 
ripercuotono a catena su tutti gii al
tri mezzi di trasporto, che sostengo
no il collegamento fra il porto di Ol
bia e il resto della Sardegna, « con 
un danno grave per i cittadini - pas
seggeri e per i vettori », come 1 depu
tati comunisti hanno denunciato nel
la interrogazione. « L'aspetto più preoc
cupante — ha aggiunto il compagno 
Pani — è che l'intera faccenda sareb
be determinata, tecondo notizie per
venuteci, dall'intento di favorire l'at
tracco delle navi private della linea 
" I Golfi " che tra l'altro caricano so
lo merci ». 

c. co. 
Nella foto: un'immagine di questa 

estate: centinaia di persone si accalca
no sulle banchine in attesa dei traghetti 

Dal nostro :orrispondent* 
CAMPOBASSO — Si apre u-
na nuova vertenza per il me
dio Molise? Crediamo proprio 
di si. La conferma è venuta 
dalla conferenza stampa che 
i sindacati confederali hanno 
tenuto nei locali della CISL 
nella giornata di ieri per an
nunciare la conferenza di 
produzione della SAM (Socie
tà agricola molisana) che si 
svolge a Boiano questa mat
tina con inizio alle ore 9 nei 
locali del cinema Moderno-
All'incontro sono stati invita
ti le forze politiche e sociali. 
gli enti locali e la stessa di
rezione dell'azienda. 

Sarebbe errato — ha detto 
il compagno Antonio Monfal-
cone, aprendo la conferenza 
stampa a nome dei sindacati 
confederali — riproporre oggi 
il problema del nuovo con
tratto di lavoro esclusiva
mente in termini di salario e 
di rapporto normativo, invece 
bisogna partire — come del 
resto affermano i lavoratori 
— dall'esigenza di un control
lo serio sui programmi e 
sugli investimenti che garan
tisca una espansione dei li
velli occupazionali nei pros
simi cinque anni. Al riguardo 
c'è da dire che gli occupati 
nel prossimo quinquennio al 
la SAM potrebbero passare 
dagli attuali 500 a circa 1.700. 

Per arrivare a questi obiet
tivi però, occorre sbloccare 
alcuni finanziamenti (circa 41 
miliardi) che la Cassa per il 
Mezzogiorno non si decide a 
concedere all'azienda. E con 
questa battaglia non si vuole 
favorire il padronato ma 1 
lavoratori e i disoccupati per 
fare in modo che alla fine 
del quinquennio la catena di 
produzione dello stabilimento 
possa essere utilizzata a pie
no ritmo e in questo modo 

veder realizzati i 1.700 pnstl 
di lavoro. 

Intorno a questo stabili 
mento può ruotare tutto il 
discorso dello sviluppo occu
pazionale e di riequilibrio del 
territorio esistente per il 
medio Molise. Infatti la SAM 
ha bisogno non solo degli al
levatori per l'ingrasso dei 
polli ma anche dei mangimi 
e quindi della produzione di 
foraggere che ora vengono da 
fuori regione ma che possono 
essere prodotte benissimo in 
loco. E' questa — ha poi 
continuato il segretario re
gionale della CGIL — una 
politica che si collega diret
tamente al piano agricolo-a-
limentare e che può apporta
re enormi benefici all'intera 
economia regionale. 

Nulla comunque è stato già 
definito ed è proprio in virtù 
di questo che la conferenza 
di produzione che si tiene 
oggi a Boiano assume un ri
lievo enorme per tutto il 
movimento sindacale del Mo
lise che è alla ricerca di una 
linea di sviluppo complessiva 
che seppure con elementi di 
specificità per ogni zona pos
sa dare un quadro abbastan
za preciso di quello che si 
propone per lo sviluppo della 
regione. 

Staremo a vedere quali sa
ranno le risoluzioni di questa 
conferenza di produzione che-
come abbiamo già detto vuo
le discutere, certo, dei pro
blemi esistenti all'interno del
l'azienda ma soprattutto vuo
le trovare quel collegamento 
tra fabbrica e territorio in
dispensabile per portare la 
lotta su obiettivi credibili e 
soprattutto per affermare 
quel ruolo diverso del medio 
Molise di cui più volte si è 
parlato. 

g. m. 

BARI - I lavori s'aprono stamane all'hotel dei Congressi e saranno conclusi domani da Signorile 

PSI pugliese a congresso in un clima d'unità 
Superate le fratture che impedirono Io svolgimento dell'assise a marzo - Qualche problema, forse, per la nomina del nuovo segretario 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si apre stamattina 
all'Hotel dei Congressi di 
Fasano il terzo congresso re
gionale del PSI pugliese, con 
una relazione del segretario 
uscente Romano Mastroleo. 
Il congresso sarà presieduto 
da tre dirigenti nazionali 
del Partito socialista: De 
Michelìs. responsabile nazio
nale della organizzazione; 
Formica, segretario ammini
strativo nazionale e dal vice 
segretario Signorile, Il qua
le concluderà il congresso 
domani. 

Si tratta di un congresso 
particolare, che si apre og
gi dopo numerosi nnvii. Do
veva essere svolto a marzo 
prima del congresso nazio
nale e per una serie di di
vergenze interne fu rinviato 

allora una prima volta A 
quell'epoca il PSI puugliese 
si presentò nella fase pre
congressuale diviso In quat
tro gruppi, denominati « mo
zioni » (che corrispondevano 
solo in parte alle vecchie 
correnti, come si sa. abo
lite). 

Uno di questi gruppi, la 
« mozione » congressuale de
nominata n. 2. faceva capo 
all'on. Lenocl, successivamen
te morto In gluzno In se
guito ad un Incidente stra
dale. Nel corso di quel man
cato congresso regionale Le
nocl fu protagonista di una 
battaglia che vide i due 
gruppi sociiallstl rivolgersi 
reciproche accuse di irrego
larità, In particolare In me
rito ai congressi sezionali 
della mozione di Lenocl. Gli 
amici di quest'ultimo accu

savano a loro volta l'altro 
gruppo di irregolarità in al
tre sezioni della provincia. 

Il congresso, dato il sur
riscaldamento degli animi. 
non si potè fare; lo si co
mincia oggi in una situazio
ne politica molto cambiata 
e senza uno del protagoni
sti di marzo. La direzione 
nazionale socialista ha, po
chi giorni fa, annullato i ri
sultati contestati dei con
gressi sezionali di Bari, eli
minando una causa di ten
sione Interna. D'altra par
te, oggi. 11 gruppo dirigen
te del PSI pugliese appare 
molto più compatto, anche a 
livello di vertici: non vi sono 
più le divisioni strategiche e 
politiche di un tempo e qua
si tutto il partito è allinea
to sulle posizioni della se
greteria nazionale. 

I due grossi dirigenti na

zionali socialisti esistenti 
ora in Puglia, Di Vagno e 
Formica, non hanno più se
rie riazioni di contrapposi
zione. Il primo, sin dai tem-
fil della famosa riunione del-
Tiotel Mldas, si è staccato 

da Mancini per assumere 
posizioni sempre più vicine 
a Craxi. Formica e pure lui 
craxiano. in continuità con 
le sue precedenti posizioni 
nennlane. I due dirigenti 
non sono divisi nemmeno 
da rivalità nelle rispettive a-
spirazioni: il primo è orien
tato a presentarsi «He ele
zioni per il Parlamento eu
ropeo. mentre l'altro ha a-
spirazioni di carriera all'in
terno del partito. 

n PSI appare oggi più u-
nlto anche a livello di di
rigenti intermedi: è finita, 
dunque, la lunga fase delle 
accese lotte interne del PSI 

pugliese; una fase che era 
cominciata con la politica di 
centro-sinistra e che al cen
tro-sinistra per qualche tem
po e per molte ragioni era 
sopravvissuta. 

I temi che sono di fronte 
al Partito socialista puglie
se in questo congresso sono. 
oltre a quelli strategici di po
litica generale, anche quelli 
connessi alla crisi regionale 
nei riguardi della quale il 
PSI ha preso una chiara 
posizione in favore di un 
coinvolgimento del PCI nel 
governo della Regione e. In 
generale, di un attribu
zione di maggior peso alla 
sinistra nel suo complesso. 

Davanti al delegati sono. 
poi. anche problemi di or
ganizzazione Interna del 
partito: la formazione del 
comitati di zona del partito 
stesso ed il conferimento di 

maggiori poteri alla struttu
ra regionale del partito a 
cui la direzione dovrebbe de
legare maggiori compiti e 
maggiori possibilità opera
tive. 

Ma l'unità ideologica e po
litica sulle questioni gene
rali non significa che siano 
finite le divergenze: un gros
so problema intemo da su
perare in questo congresso 
(e non è detto che vi si rie
sca) è quello dell'elezione del 
nuovo segretario regionale. 
che dovrebbe succedere a Ro
mano Mastroleo, 11 quale pa
re Intenzionato ad andarse
ne. Pare. Infatti, che Si
gnorile abbia chiesto un se
gretario di «sua maggiore 
fiducia», e che non tutti. 
però, siano d'accordo con lui 
su questo. 

1.1. 

lustrare gli aspetti qualifi
canti della legge e denun
ciare le manovre che, oa 
parte di determinati settori 
politici legati ai grandi agra
ri. tende a snaturare lo spi
rito del provvedimento già 
approvato dal Senato. Pure in 
Sicilia — è stato ricordato — 
si tenta la carta dell'agita
zione contro una legge che, 
invece, si propone di regolare, 
finalmente, dopo anni di bat
taglie. uno degli aspetti più 
importanti dei rapporti nelle 
campagne. 

Pio La Torre ha definito 
€ grossolana » e provocatoria 
la campagna che viene orche
strata contro il provvedimen
to. Il quale, peraltro. — ha 
notato — è stato varato dal 
Senato col concorso di tutti 
i partiti sulla base dell'ac
cordo raggiunto dalla mag
gioranza di governo nazionale. 

La Torre ha sconfessato. 
avvalendosi proprio di quanto 
chiaramente è contenuto ne
gli articoli del provvedimen
to approvato a Palazzo Ma
dama, quanti parlano di un 
presunto e colpo di mano > 
contro i proprietari conceden
ti. che addirittura verrebbe
ro e espropriati > e costretti 
« coattivamente ^ al contrat
to d'affitto. Una linea, que
sta. giova ricordarlo, che vie
ne sostenuta proprio nella Re
gione siciliana da uno spa
ruto gruppo di esagitati parla
mentari regionali democristia
ni. notoriamente vicini alla 
proprietà assenteista e preva
lentemente espressione della 
corrente fanfaniana. 

La Torre ha ricordato. In
fatti. che le nuove norme dei 
contratti agrari si fondano in
nanzi tutto sul'esigenza di av
viare rapidamente la ripre
sa produttiva dell'agricoltura 
facendo diventare un vero e 
proprio imprenditore il colti
vatore. creando nuove condi
zioni per spendere bene i mi
liardi stanziati nel settore 
agricolo dalla legge sul Mez
zogiorno, dal Piano agricolo 
alimentare, la legge « qua

drifoglio > e anche dal prò 
gramma di emergenza e dalle 
leggi regionali agricole vara
te dall'Assemblea siciliana 
tre mesi fa. 

I diritti del proprietario, 
per altro, vengono garantiti 
da procedimenti previsti nel
la legge che stabiliscono una 
serie di condizioni per arri
vare alla stipula del contratto 
d'affitto. In ogni caso, il prov
vedimento riguarda espressa
mente quei concedenti che si 
ostinano a rendere improdut
tive vaste aree coltivate. E' 
stata anche rilevata l'impor
tanza dell'introduzione di mi
sure in favore di piccoli con
cedenti, la cui necessità è 
tanto più urgente in Sicilia 
dove, proprio nei loro con
fronti. vengono usati j toni 
più strumentali della campa
gna agitatoria anti-affitto. 

La delegazione parlamenta
re comunista ha sottolineato. 
inoltre, il valore e il signifi
cato di una serie di articoli 
che tutelano sia il concedente 
che l'affittuario. E in parti
colare: la definizione di un 
canone che deve essere il più 
equo possibile (si prevede una 
rivalutazione per fronteggiare 
gli effetti dell'inflazione), la 
durata massima dell'affitto 
(16 anni) e la conseguente 
abolizione della proroga. 

I parlamentari del PCI han
no pure dichiarato la dispo
nibilità all'esame di quelle 
proposte che alla Camera si 
prefiggono di colmare even
tuali lacune del testo appro
vato al Senato. Ma — ha av
vertito La Torre — non tol
lereremo il tentativo di sna
turare la legge, che deve es
sere definitivamente varata 
entro la fine dell'anno. Sulla 
battaglia per la trasformazio
ne dei patti la Confcoltivato-
ri siciliana ha preannunciato. 
frattanto, lo stato di agitazio
ne della categoria ed una ma 
nifestazlone regionale a so 
stegno della legge. 

Nella foto: la manifestazione 
nazionale dei braccianti svol
tasi a Roma alcuni mesi fa 

Il 7 novembre la giornata 
di lotta indetta dai 

sindacati bracciantili 
PALERMO — I braccianti si
ciliani si preparano a dar 
vita alla grande giornata re
gionale di lotta del 7 novem
bre. Manifestazioni e inizia
tive sono in programma in 
occasione dello sciopero ge
nerale regionale agricolo, in 
tutte le province dell'Isola. 
L'appuntamento di lotta ve
drà confluire a Palermo mi
gliaia di lavoratori della ter
ra. 
Quattro i punti principali 

della mobilitazione, indetta 
dalla federazione sindacale u-
nitaria nel quadro delle ini
ziative per la ripresa della 
battaglia meridionalistica: re
spingere l'attacco degli agra
ri siciliani alle conquiste con
trattuali e legislative, conso
lidare ed estendere il potere 
di intervento e di controllo 
dei processi di sviluppo, al
largare il fronte dell'occupa
zione. fare dell'agricoltura u-
na delle risorse fondamentali 
da valorizzare. 

In un documento unitario 
le segreterie regionali della 
FederbracciantHXJIL. della 
FISBA CISL e della UBBA-
UIL sottolineano la necessi
tà di < sconfiggere pure i ten
tativi di usare la spesa pub
blica in modo clientelare e 
dispersivo >. avviandola inve
ce, verso un nuovo traguar
do rappresentato dalla «pro
grammazione degli interven
ti >. 
Dopo aver ricordato le e in

sufficienti indicazioni > conte
nute nel Pano Pandolfi e 
sottolineato i ritardi < inam
missibili > del governo nazio
nale nell'adozione del piano 
poliennale di sviluppo dei set
tori produttivi. le organizza
zioni bracciantili hanno riba
dito l'esigenza che ci si av
vìi rapidamente a coordinare 
gli interventi previsti dalla 
legge di riconversione indu
striale. dal « Quadrifoglio » 
dalla legge rjer il Mezzogior

no e dalla legge di decentra
mento istituzionale. 

In Sicilia i sindacati riven
dicano. inoltre. « una inver
sione di tendenza nella gc 
stione dell'assessorato agrico
lo. il quale — si denuncia 
nella nota dei sindacati — 
si contraddistingue per spre
chi. uso clientelare delle ri
sorse. sostegno a forme di 
parassitismo, rifiuto dei con 
traili istituzionali e del con 
franto con le forze sociali >. 

< Una politica agricola pro
grammata — rilevano, infi
ne. le organizzazioni brac 
ciantili siciliane — non può 
prescindere dal pieno uso del
le risorse materiali e uma
ne »; ma ha anche bisogno 
di una legislazione che ren
da produttivamente agibili 
tutti 1 provvedimenti, regio
nali. nazionali e della Co
munità europea, per indiriz
zarli all'allargamento della 
base produttiva e all'incre
mento della occupazione. 

Oggi alle 10 
a Lametia 

attivo 
regionale 

con Occhetto 
Oggi attivo regionale del 

segretari di seziona con II 
compagno Achilia Occhet
to. L'assemblea si terrà 
al cinema Astra di Lame
zia Tarme, • avrà inizio 
alla ora 1». Introdurrà il 
compagno Franco Ambro
gio segretaria ragionala 
del partito; concluderà i 
lavori il compagno Oc
chetto. 


